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L’
assessore Al-
bert Lanièce?
Sta alla Valle
d’Aosta come
Silvio Berlusco-

ni sta all’Italia. Per superare
gli scogli giudiziari si aggira-
no e si interpretano le leggi a
proprio uso e consumo. Ciò
che è accaduto in questa Re-
gione è una “berlusconata”».

Antonio Di Pietro, in visi-
ta ieri ad Aosta per incontra-
re i rappresentanti e i simpa-
tizzanti dell’Italia dei Valori,
ha liquidato così la conferma
di Lanièce alla poltrona di as-
sessore tecnico, votata dal
Consiglio regionale dopo la
dichiarazione di ineleggibili-
tà emessa dalla Corte d’Ap-
pello prima e dalla Cassazio-
ne poi. Un Di Pietro evidente-
mente informato dai suoi e
già sui blocchi di partenza in
vista della campagna eletto-
rale per le amministrative
che si terranno il prossimo
anno in Valle.

«Mi auguro – ha sibilato
l’ex magistrato di Mani Puli-
te - che gli elettori valdostani
tengano conto di questa
“berlusconata” e la rimandi-
no al mittente». Tant’è che lo
stesso Di Pietro ha conferma-
to che il simbolo dell’Italia
dei Valori ci sarà alle comu-
nali di Aosta: «Presenteremo
una nostra lista, con la dispo-
nibilità a partecipare ad una
eventuale coalizione». Ma
non sarà lui a decidere con
chi: «Non metteremo becco
sulle scelte che la dirigenza
locale del partito prenderà.
La scelta spetterà a chi cono-
sce il territorio e il contesto
politico regionale. Ma di sicu-
ro – ha precisato – non aspet-
tatevi un’alleanza con il Pdl».

E nemmeno con l’Union
valdôtaine. Lorella Vezza, in
lista nell’IdV alle ultime euro-
pee, commenta: «L’Uv, dopo
l’intesa elettorale raggiunta
con il Popolo delle Libertà, ha
fatto una scelta. Noi andre-
mo da un’altra parte». Il pri-

mo interlocutore, conferma
Vezza, sarà il Galletto, ma non
si chiude la porta che dà sul
Partito democratico: «Siamo
aperti al dialogo con tutta
l’area del centrosinistra».

Tanti i temi toccati da Di
Pietro nella sua trasferta ao-
stana, che coinci-
de con l’avvio
della campagna
di adesioni che
l’Italia dei Valori
sta organizzan-
do a livello loca-
le, dove già l’IdV
conta cinquanta
iscritti. Dall’im-
pegno militare
in Afghanistan
(«Non é più una
missione di pace, ma una guer-
ra guerreggiata, e abbiamo
presentato in Parlamento una
mozione per ridiscutere la po-
sizione dell’Italia»), alla Rai
(«Nuoce al servizio pubblico la
sua classe dirigente, a partire
dal Consiglio di amministrazio-

ne, che viene nominato dal si-
stema dei partiti e lottizzato a
destra come a sinistra»), fino
allo scudo fiscale («Abbiamo
dei dubbi sulla sua costituzio-
nalità»). Sulla crisi Di Pietro
ha detto che i problemi dell’oc-
cupazione «potrebbero porre

una questione di
tensione socia-
le, non esclusi
anche momenti
di violenza, se
non controllati
per tempo».

Ultimo pen-
siero alla Valle
d’Aosta, parlan-
do di federali-
smo fiscale e di
autonomie: «Ab-

biamo votato il provvedimento
sul federalismo. Ma non possia-
mo accettare due pesi e due mi-
sure. Il principio dell’autono-
mia, se ben applicato, aiuta la
buona amministrazione e non
può essere appannaggio sol-
tanto di qualcuno».

Colloquio
DANIELE MAMMOLITI

AOSTA

C’è chi parla di «punta dell’ice-
berg» (Francesco Salzone,
Stella alpina) chi di «fondo del-
l’abisso» (Enrico Tibaldi, Pdl)
e chi di «fotografia di un disa-
stro» (Raimondo Donzel, Pd).
E’ il Casinò 2008, i suoi conti,
con incassi di oltre 16 milioni
inferiori all’anno precedente.
E facendo tutti i raffronti il «ri-
sultato negativo» supera i 18
milioni e 600 mila euro. Tutto
scritto nella relazione che il
presidente della Regione Augu-
sto Rollandin legge al Consi-
glio. Poi chiude l’intervento
con un annuncio: «E’ sempre
più imminente l’apertura di
nuovi Casinò, al Sud, come il
caspo storico di Taormina, ma

anche al Nord. Circostanza
che non aiuterà la crisi del set-
tore. L’apertura è possibile
che avvenga con un decreto».

Il 2009 del Casinò de la Val-

lée non fa sperare un’inversio-
nedi tendenza: «Nei primi otto
mesi il calo dei proventi - legge
Rollandin - si attesta a meno
7,40 per cento, che vuol dire 5
milioni in meno. Si cominciano
però a manifestare timidi se-

gnali di ripresa». Ancora:
«Grazie ai primi interventi il
Casinò sta recuperando quote
di mercato». Il settore gioco è
in crisi. Campione ha perso
quest’anno il 9,10 per cento,
Sanremo il 5,70 e Venezia addi-
rittura il 13,80.

«Peggio di così non si può
andare - dice Tibaldi -. Dopo il
periodo delle vacche grasse e
di quelle magre ora possiamo
parlare di vacche estinte. Il Ca-
sinò ci appare sonnolento, chie-
diamo a lei, presidente, di assu-
mersi i poteri di commissario
perché coordini in fretta lo svi-
luppo di Casinò e territorio, di
tutti i soggetti impegnati».
Donzel ha chiesto «scelte per

uscire dalle contraddizioni di
Casinò di massa o per Vip». Al-
bert Chatrian (VdaVive/Re-
nouveau): «L’accelerazione po-
litica c’è stata, manca quella
operativa». E Salvatore Agosti-
no (Uv) ha aggiunto: «Sono

sempre più convinto che tutto
il Casinò deve essere aperto ai
valdostani». Rollandin ha ri-
sposto: «Il tiro a volo sarà fat-
to, a fine mese ci sarà la riunio-
ne conclusiva. Gli esperti ci la-
vorano da un anno». [E. MAR.]

ALESSANDRO CAMERA
AOSTA

Il metrò aostano incrina la
maggioranza. E’ lite tra Stella
alpina e Fédération. Leonardo
La Torre, segretario di
Fédération, nel Consiglio re-
gionale di ieri, ha attaccato
Marco Viérin, assessore alle
Opere pubbliche. La reazione
di Stella alpina, oltre che nella
replica piccata di Viérin, si è
manifestata anche nel batti-
becco a microfoni spenti tra
La Torre e Francesco Salzo-
ne, capogruppo stellato. Non è
esclusa a breve una riunione
di maggioranza perché il me-
trò non sarebbe che un prete-
sto: lo socntro sarebbe su una
differente visione tra Stella e
Fédération per l’ipotesi di al-
largamento al Pdl.

A rpovocare la lite una mo-
zione di Vdavive/Renouveau,
illustrata da Roberto Louvin.
Il documento (respinto) «im-
pegna la giunta regionale a
aprire un confronto prima di
assumere decisioni». Dietro il
paravento di un «voglio difen-
dere l’assessore», La Torre ha
criticato ogni passo fatto da
Viérin: «Ingenuamente ha
commesso un peccato veniale
e si è fatto portare a spasso da
Geodata incaricata dello stu-
dio e ha dato elementi conosci-
tivi a giornali e opposizione
ma non ha informato le forze
di maggioranza». L’affondo:
«Viérin ha gestito male la que-
stione, ha banalizzato il pro-
getto».

Massimo Lattanzi (Pdl):
«Se un componente della mag-
gioranza accusa l’assessore di
essersi lasciato ’’ingenuamen-
te’’ scappare qualcosa, Marco
Viérin se ne deve assumere la
responsabilità e se non riesce
a tenere la lingua tra i denti
cambi mestiere». Viérin ha
esordito a muso duro: «Non

gradisco la presunta difesa di
La Torre, è un politico abituato
a giocare sulla pelle degli altri.
A Geodata, che ha diffuso noti-
zie, abbiamo inviato una diffida.
A inizio settimana nella riunio-
ne di maggioranza si è parlato
del caso metrò ma La Torre non

ha aperto bocca». Augusto Rol-
landin ha fatto da paciere: «C’è
stato chi ha utilizzato il metrò in
modo abile per fare litigare la
maggioranza e c’è riuscito, c’è
stato un atto improvvido, ci sa-
rà anche il tempo per discutere
ampiamente del progetto».

ACCORDI CON IL GALLETTO

Per le comunali 2010
una via preferenziale
con l’Alleanza (e il Pd)

La questione dei carburanti
in esenzione fiscale, fa ancora
discutere. Sull’ipotesi avanza-
ta dal governo regionale di so-
stituire i «buoni benzina» con
il «bonus riscaldamento» in-
terviene la Lega Nord. Il se-
gretario Sergio Ferrero scri-
ve una lettera al presidente
della II commissione consilia-
re permanente Andrea Ros-
set. «Chiediamo che del bo-
nus beneficino i residenti che
non superano un limite di red-
dito, da individuare, con un di-
battito ampio tra le forze poli-
tiche, tra i 30 e i 40 mila euro
annui». Aggiunge: «Ritenia-
mo poi inopportuno che il be-
neficio vada a chi ha già otte-
nuto aiuti regionali per co-
struzioni o ristrutturazioni
fatte in base alle norme di ri-
sparmio energetico». La Le-
ga, conclude Ferrero, «è per
un bonus riscaldamento
uguale per tutti senza distin-
zioni che tengano conto della
quota della località di residen-
za o di altri parametri».

Di buoni carburante si è
parlato anche in Consiglio re-
gionale. Il gruppo Vdavive/
Renouveau voleva conoscere
il punto della situazione. L’as-
sessore Ennio Pastoret ha ri-
sposto che «la quota di carbu-

rante in esenzione fiscale è di
54 milioni 951 mila 440 litri di
benzina e di 11 milioni 746 mila
293 litri di gasolio. Il valore che
la Valle avrebbe incassato per
effetto dei 9/10 grazie alle acci-
se sarebbe di 38 milioni 434 mi-
la euro, dato teorico».

Roberto Louvin, capogrup-
po di Vdavive/Renouveu, ha
chiesto «come mai la giunta re-
gionale voglia investire nel
“bonus’’ riscaldamento solo
con 18 milioni». Pastoret: «Per
conoscere l’ammontare delle ri-
sorse da girare sul bonus biso-
gnerà aspettare i dati reali a fi-

ne 2010». Louvin ha poi lamen-
tato «la mancata definizione di
una norma di attuazione e di
una definizione concordata
con lo Stato». Secca la replica
del presidente della Regione
Augusto Rollandin: «Non era
necessaria alcuna norma di at-
tuazione e non abbiamo proce-
duto unilateralmente ma in pie-
no accordo con l’amministra-
zione statale». [A. C.]

“Bonus riscaldamento
con limiti di reddito”

POLITICA
MAGGIORANZA DIVISA

Scontro La Torre-Viérin

poi un battibecco

a microfoni spenti

con Francesco Salzone

Lite tra Fed e Stella
sul progetto del metrò
Pretesto che nasconde il contrasto per l’alleanza con il Pdl

APPELLO AI CITTADINI

«Mi auguro che gli elettori
ricordino questo fatto

e lo rimandino al mittente»

“Il caso Lanièce?
Una berlusconata
che evita la legge”

Antonio Di Pietro
in visita ad Aosta
«L’Idv alle elezioni»

.

Rollandin: “In arrivo un decreto
che aprirà nuove case da gioco”

U

Tecnici diffidati. La «Geodata»
ha ricevuto una lettera dalla Regione
per aver diffuso le informazioni

La Lega. Il segretario del Carroccio
propone un metodo di agevolazioni
che escluda chi ha avuto contributi

Mai con l’Union. Lorella Vezza
esclude ogni intesa: «Per le Europee
il Leone ha fatto un accordo con il Pdl»

LeonardoLaTorre, leaderdellaFed,si èscontratoconMarcoViérin L’area della stazione dell’asse Sud-Nord del metrò

L’assessore Pastoret

risponde a VdaVive

sui milioni stanziati

«Dati certi a fine 2010»

I Nei 74 paesi della Val-
le d’Aosta sono stati raccol-
ti fondi del 5 per mille desti-
nato ai Comuni per una ci-
fra di 183 mila 436,71 euro
che dovranno essere utiliz-
zati dalle rispettive ammini-
strazioni «per azioni aventi
finalità sociali». I fondi, che
sono stati trasferiti dallo
Stato alla Regione a favore
delle amministrazioni co-
munali, sono riferiti alle di-
chiarazioni dei redditi del-
l’esercizio finanziario
2006, e quindi pagati per
le attività produttive e lavo-
rative nell’anno preceden-
te. [L. S.]

Cinque per mille

Ai 74 Comuni
destinati fondi

per 183 mila euro

Antonio Di Pietro a colloquio ieri ad Aosta con Guido Dondeynaz

Dibattito sui conti 2008

di Saint-Vincent

che ha perso 18 milioni

Anche Venezia a picco Augusto Rollandin con al suo fianco il manager Luca Frigerio

64 Aosta e Regione LA STAMPA
VENERDÌ 25 SETTEMBRE 2009
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